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1 minuto 
Keller-Sutter:  
«A UBS occorre più 
capitale proprio» 

La richiesta 
La consigliera federale Karin 
Keller-Sutter ha ribadito la 
sua richiesta di aumentare il 
capitale proprio di UBS e delle 
sue filiali all'estero. 
L'obiettivo dello Stato è 
quello di limitare il rischio. 
Questo anche perché il 
bilancio di UBS è due volte più 
grande del prodotto interno 
lordo della Svizzera, ha 
dichiarato ieri sera la 
responsabile del 
Dipartimento federale delle 
finanze (DFF) nel programma 
Eco Talk della televisione 
svizzero tedesca SRF. 
Secondo stime, il capitale 
proprio aggiuntivo 
costerebbe a UBS tra i 15 e i 
25 miliardi di franchi. Keller-
Sutter non ha confermato la 
cifra, ma l'ha definita 
plausibile, come aveva già 
fatto due settimane or sono 
in dichiarazioni al quotidiano 
zurighese Tages-Anzeiger. 

TESLA VOLA IN BORSA 
Tesla vola a Wall Street: i titoli 
del colosso delle auto 
elettriche salgono del 12% 
all’avvio delle contrattazioni 
con il via libera preliminare 
della Cina alla tecnologia 
Tesla per le auto senza 
guidatore. 

SYNGENTA IN FRENATA  
Vendite e profitti in calo nei 
primi tre mesi per Syngenta, 
colosso agrochimico 
(svizzero, ma in mani cinesi) 
specializzato soprattutto in 
sementi e prodotti 
fitosanitari. I ricavi si sono 
attestati a 7,4 miliardi di 
dollari (6,8 miliardi di franchi), 
il 20% in meno dello stesso 
periodo del 2023 (-18% in 
valute locali), emerge da un 
comunicato diffuso dal 
gruppo. Il risultato operativo 
complessivo EBITDA (cioè 
prima di interessi, imposte, 
svalutazioni e 
ammortamenti) è sceso del 
34% a 1,2 miliardi di dollari, 
una contrazione che si riduce 
però al 26% al netto dei 
cambi.

PKB ha chiuso l’esercizio con 
un utile netto di 16,8 milioni di 
franchi, più che raddoppiato 
rispetto all’anno precedente. 
L’utile netto consolidato del 
Gruppo, dopo l’accantonamen-
to di 6,1 milioni alla riserva ge-
nerale per il rischio bancario, 
si è attestato a 18 milioni. Il pa-
trimonio netto di PKB ammon-
tava a 430 milioni. Con un rap-
porto Tier 1 del 34,7% (31,5% a li-
vello gruppo) l’istituto si con-
ferma tra i più solidi sul merca-
to bancario svizzero. Per quan-
to riguarda gli asset in gestio-

ne, a fine 2023 il Gruppo PKB 
amministrava circa 11,5 miliar-
di di franchi. Sull’andamento 
della banca con quartier gene-
rale a Lugano, abbiamo sentito 
Luca Venturini, CEO di PKB,  

A che cosa è dovuto il risul-
tato? In particolare, quanto pe-
sa il margine d’interesse netto? 
«Il brillante risultato è dovuto 
a diversi fattori. Partiamo dal 
contesto economico generale: 
nonostante periodi di forte vo-
latilità, dovuti principalmen-
te ad eventi geopolitici, il mer-
cato ha fornito opportunità in-
teressanti e la banca ha saputo 

approfittare di questo conte-
sto particolare», risponde Ven-
turini. «Inoltre, l’anno scorso 
anche PKB, come la maggior 
parte degli istituti finanziari, 
ha beneficiato del generale ri-
alzo dei tassi d’interesse. Pro-
prio le operazioni su interessi 
rappresentano la voce che è 
cresciuta in modo più signifi-
cativo, con un aumento 
dell’82,1%. Questo dato, abbi-
nato a un’ottima redditività del 
private banking e a una gestio-
ne efficace dei costi, ci ha per-
messo di incrementare in 
modo considerevole l’utile di 

Risultato netto più che raddoppiato 
per PKB che offre anche asset digitali 
PIAZZA FINANZIARIA / Secondo il CEO Luca Venturini le generazioni più giovani sono sensibili al tema

esercizio. Per quanto riguarda 
il 2024, è ragionevole attender-
si un contesto meno favorevo-
le per quanto riguarda i tassi di 
interesse. Seguiremo con at-
tenzione l’evoluzione dei tassi 
e la marginalità che ne conse-
gue, adattando la strategic as-
set allocation in relazione agli 
scenari che si prospetteranno 
e alle esigenze della clientela».  

Per quanto riguarda gli atti-
vi in gestione (11,5 miliardi di 
franchi), «il 2023 è stato carat-
terizzato da una certa stabilità, 
pur registrando una leggera 
flessione», spiega il CEO di PKB. 
«Analizzando il dato va tenuto 
presente che gli Asset under 
Management a bilancio sono 
espressi in franchi ma la nostra 
clientela è internazionale: di 
conseguenza, se da un lato l’an-
no scorso i tassi sono stati favo-
revoli, il rafforzamento del 
franco sulle principali valute ci 
ha penalizzato nella crescita 
delle masse in gestione.  Guar-
dando al futuro, PKB si sta fo-

calizzando sulla ricerca di nuo-
vi mercati con tassi di crescita 
della ricchezza privata elevati, 
da affiancare ai mercati che se-
guiamo storicamente».  

Quanto è strategica la part-
nership con Sygnum Bank per 
gli asset digitali? «La partners-
hip è strategica per diversi mo-
tivi. In primo luogo sono poche 
le banche a offrire un servizio 
simile con un partner specia-
lizzato e affidabile come 
Sygnum Bank. Questo ci per-
mette di posizionarci in modo 
innovativo sulla piazza, am-
pliando la gamma di asset class 
a disposizione dei clienti anche 
in ottica di diversificazione del 
portafoglio. Con la transizione 
generazionale in atto, per chi 
come noi si occupa di Private 
Banking è fondamentale saper 
catturare i bisogni e gli interes-
si della NextGen. Questa part-
nership, parimenti ad altre ini-
ziative che stiamo sviluppan-
do, mira anche a questo scopo». 
Dimitri Loringett

Podium live, cucine su misura 
concepite e prodotte in Ticino 
PREMIO SVC / La società di Cadenazzo vanta un’esperienza di 45 anni nella fabbricazione di mobili di arredo  
L’azienda, all’avanguardia dal profilo tecnologico ed ecologico, offre lavoro a una quarantina di dipendenti

Roberto Giannetti 
Tutti noi vorremmo abitare in 
una bella casa, con mobili adat-
ti, funzionali e graziosi. Bellez-
za e funzionalità rendono la vi-
ta più piacevole. E questo vale 
soprattutto in cucina, dove ge-
nerazioni di famiglie passano 
il loro tempo. D’altra parte an-
che aziende, associazioni e 
club vari intrattengono i loro 
clienti e soci con momenti 
conviviali dove il cibo e la strut-
tura che accoglie gli ospiti rap-
presentano il «biglietto da vi-
sita» per mostrare la qualità e 
la professionalità delle presta-
zioni offerte. Per questo spes-
so è utile rivolgersi a dei pro-
fessionisti dell’arredo, che po-
tranno fornire i consigli e i mo-
bili adatti. Fra questi sicura-
mente figura la Podium Indu-
stries di Cadenazzo, che può 
mettere a disposizione ben 45 
anni di esperienza nella mani-
fattura di mobili per la cucina 
e complementi di arredo. In-
fatti la società fondata nel 1980 
si è trasformata negli anni pro-
ducendo mobili per cucine con 
macchinari altamente digita-
lizzati dove la mano e le com-
petenze dell’artigiano (falegna-
mi diplomati AFC) sono co-
munque indispensabili. 

Da Glarona a Cadenazzo 
L’idea di fondare la società non 
è sorta in Ticino. Infatti è na-
ta dall’acquisizione di una di-
smessa fabbrica di mobili per 
cucine nel Canton Glarona. Ma 
poi, acquisite le necessarie co-
gnizioni specifiche per svol-
gere in modo ottimale l’attivi-
tà, i primi macchinari sono 
stati installati negli stabili-
menti a Cadenazzo, dando ini-
zio alla fabbricazione con 7 di-
pendenti, per poi espandersi 
fino a raggiungere oggi la qua-

rantina di collaboratori (di cui 
due frontalieri, pari al 5% del-
la forza lavoro). 

I fondatori dell’azienda fa-
miliare e dal 2004 proprietari 
unici Adelheid e Edy Bernasco-
ni sono entrambi attivi 
nell’azienda e la dirigono con 
mansioni amministrative, di 
marketing, dallo sviluppo del 
prodotto iniziale fino alla ven-
dita finale 

Ma in cosa consiste esatta-
mente l’attività della società? 
«Dal 1989 - spiegano i due fon-
datori - i mobili prodotti a Ca-
denazzo portano il marchio re-
gistrato “PODIUM live” e attra-
verso una rete di rivenditori 
specializzati dislocati in quasi 
tutte le regioni della svizzera 
il prodotto fabbricato da Po-
dium Industries SA viene pro-
posto alla clientela finale (pri-
vati, promotori, studi di archi-
tettura) ed installato nelle ca-
se da esperti falegnami-mon-
tatori». 

Occhio alla scelta dei materiali 
Ma quali sono i principi sui 
quali è stata costruita la socie-
tà? E che ruolo gioca il cliente 
finale? «Il successo della nostra 
azienda - rileva Edy Bernasco-
ni, direttore commerciale - ri-

siede proprio nell’ascoltare le 
necessità del nostro cliente ri-
venditore e finale per quanto 
concerne la scelta delle miglio-
ri soluzioni riguardanti mate-
riali e colorazioni come pure 
nel mantenimento dei termi-
ni di consegna richiesti, aspet-
ti sempre più importanti ai no-
stri giorni. E non da ultimo sia-
mo attenti ad assumere mano-
dopera residente in Ticino e 
costantemente presenti nella 
formazione dei giovani impie-
gati e degli apprendisti del ra-
mo». 

Visitando la fabbrica di Ca-
denazzo, si nota subito il ruo-
lo della tecnologia, dell’inno-
vazione e della qualità dei ma-
teriali. «L’autenticità del pro-
dotto - spiegano Edy e Adel-
heid Bernasconi - si vede già 
partendo dalla scelta dei ma-
teriali e ferramenta di alta qua-
lità usati nella fabbricazione, 
con riguardo verso la sosteni-
bilità e l’ecologia controllando 
la filiera e la provenienza dei 
materiali usati». 

«All’inizio di quest’anno Po-
dium Industries ha lanciato  la 
nuova collezione di colori ag-
giungendo un modello di cu-
cina “PREMIUM”, nella quale 
sono stati combinati materia-

li laminati e legno strettamen-
te AFC con la nuova ferramen-
ta GRASS V8 (sponde, cassetti 
ed estraibili in metallo spesso-
re 8 mm). Siamo convinti di 
avere un prodotto finale stu-
pendo, curato nei minimi det-
tagli», afferma Adelheid Berna-
sconi, direttrice artistica e 
marketing della società. 

La Podium presta anche 
molta attenzione all’ecologia, 
il che viene dimostrato per 
esempio dal fatto che gli scar-
ti dei legnami vengono in gran 
parte utilizzati per la produ-
zione di energia per il riscal-
damento di tutti gli stabili. Le 
rimanenze vengono rispedi-
te a ditte specializzate nel ri-
ciclo di materiali derivanti dal 
legno. 

Inoltre, dal 2020 si è pure 
proceduto all’installazione di 
pannelli solari sui tetti dei 3 
edifici di Cadenazzo per la pro-
duzione di energia elettrica 
equivalente a circa 460 kWp, il 
che corrisponde a circa il 70% 
del fabbisogno annuale di elet-
tricità usata dalla fabbrica e da-
gli uffici. 

Ingenti investimenti 
«Di anno in anno - rileva Edy 
Bernasconi - procediamo con 
nuovi investimenti nella tec-
nica di produzione (macchina-
ri) e nei programmi appositi 
per la digitalizzazione dei pro-
cessi di fabbricazione. Mettia-
mo  intelligenza, innovazione, 
passione, per produrre capo-
lavori di manifattura». 

Anche a livello di innovazio-
ne l’azienda non lesina sforzi. 
««Sempre che non sia a scapito 
dell’impiego di manodopera - 
confermano i due imprendi-
tori - anche la robotizzazione 
di alcuni processi di logistica 
entra nelle visioni future del-
la nostra azienda. Insomma, 
nel mondo dell’intelligenza ar-
tificiale e delle cifre i nostri 
clienti mantengono la voglia di 
investire e di toccare la bellez-
za di un arredamento o di un 
oggetto unico, valori che si 
mantengono nel tempo e che 
restano immutati».

Le cucine Podium rispondono alle esigenze del cliente. 

All’inizio di quest’anno 
Podium Industries 
ha lanciato la nuova 
collezione di colori 
aggiungendo la cucina 
«PREMIUM» 
Adelheid Bernasconi 
direttrice artistica e marketing 
 
 
 
Il successo della 
azienda risiede  
nell’ascoltare 
le necessità 
del nostro cliente 
rivenditore 
Edy Bernasconi 
direttore commerciale

L’utile netto è salito  
a 16,8 milioni di franchi 
mentre gli attivi gestiti 
ammontavano 
a 11,5 miliardi di franchi


